
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN CHIMICA DELL’AMBIENTE 

VERBALE DI CONSULTAZIONE 

CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DELLA PRODUZIONE, SERVIZI, PROFESSIONI 

DATA 12 OTTOBRE 2017 

Il giorno 12 ottobre alle ore 14.30, presso L’Aula Diagonale, sita in via Giuria 7, si è tenuto l’incontro di 
consultazione tra i responsabili del Corso di Laurea Magistrale in Chimica dell’Ambiente e i referenti delle 
organizzazioni rappresentative della produzione e delle professioni di riferimento. 

All’incontro erano presenti: 

Per il Dipartimento: 

Prof. Marco Vincenti Direttore del Dipartimento di Chimica, 

Prof. Piero Ugliengo Vice Direttore vicario con incarico alla Didattica del Dipartimento di Chimica e Presidente 
del Corso di Laurea Magistrale in Chimica 

Dott.sa Carmen Filardo, manager didattico  

Prof. Eliano Diana Presidente del Corso di Laurea triennale in Chimica e Tecnologie Chimiche 

Prof. Gabriele Ricchiardi in sostituzione del Prof. Ettore Vittone Presidente del Corso di Laurea triennale in 
Scienze dei Materiali 

Prof.ssa Silvia Bordiga Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Scienze dei Materiali 

Prof.ssa Paola Calza Presidente del corso di Laurea Magistrale in Chimica dell’Ambiente 

Prof.ssa Laura Anfossi in sostituzione del Prof. Claudio Baggiani Presidente del Corso di Laurea Magistrale in 
Chimica Clinica, Forense e dello Sport 

Prof. Guido Viscardi Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Chimica Industriale 

Dott.sa Valentina Brunella, vice-presidente della LM in Chimica 

Dott.sa Alice Martinetti, segretaria di direzione 

Per i rappresentanti degli Studenti: 

LT Chimica e Tecnologie Chimiche: Cardiota Roberta 

LM Scienze dei Materiali: Bernasconi Matteo 

LM Chimica dell’Ambiente: Colli Miriam e Giordano Annapaola 

LM Chimica Clinica Forense e dello Sport: Chiarello Matteo 

LM Chimica: Salvini Clara e Scavino Marco 

LM Chimica Industriale: Gastaldi Matteo 

Per il Job Placement: 

Dott. Giovanni Cagna 

Per le organizzazioni rappresentative: 

- Dott. Fantini Diego referente dell’azienda Ahlstrom-Munksjo S.p.A. 



- Dott.ssa De Laurentis Elisa referente dell’azienda Bracco 
- Dott. Bertello Alessandro referente della Città Metropolitana di Torino 
- Dott. Menozzi Alberto referente dell’azienda Demark S.r.l. 
- Dott. Sobrero Enrico e Dott.ssa Cantamessa Mara referenti dell’azienda DENTIS 
- Dott. Lucchiari Mirko referente di EDF Fenice 
- Dott. Chiatti Fabio referente di FCA 
- Dott. Serrao Giuseppe direttore dell’Incubatore di Unito 
- Dott. Boarino Luca referente di INRIM 
- Dott. Agusti Sin referente ITT 
- Dott. Ferro Gianluca referente Istituto Zooprofilattico 
- Ing. Dondo Paolo responsabile tecnico MESAP- Polo Innovazione meccanotropica 
- Ing. Tafuri Alfredo Coordinatore del MESAP – Polo Innovazione meccanotropica 
- Prof. Renato Alberto Tomasso consigliere del direttivo dell’Ordine dei Chimici del Piemonte e Valle 

d’Aosta 
- Dott.ssa Rosso Marzia referente della Prima Electro 
- Dott. Antonio Toppino referente Procos 
- Dott. Agugliaro Giuseppe Direttore di Proplast 
- Dott. Bellone Bruno responsabile PST-Parco Scientifico e Tecnologico in Valle Scrivia S.p.A. 
- Dott.ssa Guarino Barbara referente del Settore Fitosanitario della Regione Piemonte 
- Dott.ssa Barbero Paola referente Unione Industriale 
- Dott. Carta Rossano referente per la Vishay Corporation Italiana 
- Ing. Fregnan Simone referente Zschimmer & Schwarz Italiana S.p.A. 
- Dott.ssa Costabello Katiuscia referente GRINP s.r.l. 
- Dott.ssa Muscarà Noemi referente I-TES 
- Dott. Sgroi Mauro referente Centro Ricerche Fiat 

 
Il Direttore del Dipartimento di Chimica, Prof. Marco Vincenti, porge il benvenuto a tutti i presenti e adduce 
le motivazioni per cui si è voluto formalizzare l’incontro relativo all’offerta formativa collettiva con le 
organizzazioni rappresentative delle aziende. Il fine è sviluppare rapporti e confronti con le aziende, ma anche 
con gli enti e le strutture che, da un lato offrono lavoro ai laureati in chimica e, dall’altro lato, creano 
opportunità di confronto in merito alle molteplici occasioni che si possono sviluppare sull’ innovazione della 
ricerca, il miglioramento di prodotto e processo. Il nostro Dipartimento, attraverso la sua offerta formativa 
completa, si candida ad essere interlocutore di aziende per poter contribuire allo sviluppo del Paese e delle 
realtà industriali o commerciali che agiscono sul territorio Piemontese. Il Direttore fa presente che l’incontro 
ha origine grazie alle relazioni di tipo collaborativo che già intercorrono con alcuni docenti del dipartimento 
e, dalla sintesi di queste interazioni si vuole verificare quanto l’offerta formativa, l’innovazione dei metodi 
didattici e la struttura dei corsi vadano incontro alle esigenze che il mondo del lavoro richiede. Il Direttore 
evidenzia come si siano intrapresi dei metodi didattici non esclusivamente tradizionali: con attivazioni di 
stage esterni, aprendo possibilità concrete di confronto con il mondo del lavoro, e attraverso innovazioni 
metodologiche che permettono di aprirsi a varietà di conoscenze che consentono di trasformare 
apprendimenti in competenze che vadano incontro alle aziende. 

Riferisce, inoltre, che questa è una tappa fondamentale di un cammino che si vuole compiere in modo sempre 
più frequente per venire incontro al futuro dei giovani e alle esigenze del Paese. 

Il Direttore cede poi la parola al Vice Direttore alla Didattica, Prof. Piero Ugliengo, che porge il benvenuto, 
illustra l’organizzazione della giornata e chiarisce che, per massimizzare l’efficienza dell’incontro, è stato 
distribuito un questionario semplice relativo ad ogni corso di studi le cui indicazioni saranno molto utili per 
affinare l’offerta formativa. 



Illustra poi il Piano dell’Offerta Formativa dei corsi di Studio (ved. All. 1), che si basa su due lauree triennali e 
cinque lauree magistrali. da cui poi si diramano le Lauree Magistrali.  Viene enfatizzato il trend in crescita 
degli immatricolati del corso di Laurea Triennale in Chimica e Tecnologie Chimiche che, con il raggiungimento 
di 488 immatricolati nel 2017 è tra i più numerosi all’interno dei corsi di laurea del polo di scienze. Viene 
sottolineato che, a dispetto delle notevoli difficoltà gestionali e di logistica dovute ai grandi numeri di 
immatricolati in strutture che sono ormai inadeguate, i risultati di EDUMETER della valutazione della qualità 
didattica mostrano un alto grado di soddisfazione da parte degli studenti. Illustra poi il numero e tipo di stage 
(tirocini sia curriculari che extracurriculari) e le tesi svolte in azienda sottolineandone l’incremento numerico 
negli ultimi anni. Vengono poi illustrati i dati Almalaurea che restituiscono una fotografia sintetica del grado 
e del livello di soddisfazione della situazione lavorativa dei nostri laureati a fronte di sondaggi effettuati nel  
2016. In estrema sintesi i punti più rilevanti sono: 

- Viene giudicata importante la fase di formazione legata alla didattica di II livello. 
- Il tasso di occupazione a 3 anni è al 93%.  
- Viene giudicata dal 90% come molto positiva per l’inserimento lavorativo l’efficacia del Corso di 

laurea scelto. 
Dopo questa breve illustrazione sulla struttura della offerta formativa il Professor Ugliengo invita i Presidenti 
dei Corsi di Studio ad illustrare nel dettaglio la struttura del proprio Corso di Laurea, secondo lo schema 
temporale riportato di seguito:  

 

Fa presente che al termine di ogni presentazione, si aprirà la discussione mentre, al termine di ogni blocco 
verrà dedicato del tempo per compilare i questionari specifici dei corsi di laurea.  

Dopo un breve coffe break il Prof. Vincenti riprende la seconda parte dell’incontro facendo una proposta alle 
rappresentanze delle organizzazioni presenti: che possano farsi portatori di proposte per incentivare gli 
studenti delle lauree magistrali, maggiormente consapevoli di costruire il proprio futuro e proprio per questo 
più interessati ad impegnarsi in progetti che vadano oltre la semplice assegnazione di CFU, proprio per 
colmare le lacune che possono emergere in alcune tematiche e, in questo modo avvicinarli al mondo del 
lavoro. 

  



Corso di Laurea Magistrale in Chimica dell’Ambiente 

(Prof.ssa Paola CALZA) 

La Prof.ssa Paola Calza illustra il Corso di Laurea Magistrale in Chimica dell’Ambiente. 

Il Corso si prefigge di formare dei laureati che posseggano le competenze tipiche delle lauree magistrali della 
classe in Scienze Chimiche, ma la cui formazione è orientata alla comprensione dei fenomeni che 
intervengono nell’ambiente,  ed è raggiunta attraverso l’approfondimento dei concetti fondamentali della 
chimica e fisica dell'ambiente naturale, delle dinamiche delle interazioni naturali e antropogeniche, e 
l’acquisizione delle competenze relative alle tecniche e alle norme di prevenzione. Il laureato conosce bene 
anche gli aspetti applicativi e normativi della materia ed è capace di intervenire in tutte quelle situazioni di 
inquinamento ambientale sia in caso di monitoraggio costante che in caso di circostanze accidentali. La laurea 
è strutturata in un unico percorso caratterizzato da una forte componente sperimentale, testimoniato dalle 
molte ore di laboratorio in cui i ragazzi affrontano diversi casi reali in tutta la loro complessità. I corsi più 
corposi sono concentrati al I anno, mentre il II anno è più snello ed in esso vengono affrontati gli aspetti più 
applicativi della materia. La Prof.ssa entra poi nel merito di ogni insegnamento, illustrando le varie strutture 
degli stessi. Fa presente, inoltre, che gli studenti hanno a disposizione 12 CFU liberi da utilizzare sostenendo 
esami in qualsiasi ambito e parte di questi possono essere convertiti in stage aziendali. Molti degli studenti 
di Chimica dell’Ambiente svolgono la tesi sperimentale all’estero. Da un’analisi effettuata risulta che circa il 
30% dei laureati degli ultimi anni sceglie di fare una prima esperienza all’estero. La prof.ssa conclude che c’è 
una buona attrattività verso l’esterno, circa il 50% proviene da altri Atenei.  

Al termine della presentazione della Prof.ssa Calza, il Prof. Ugliengo espone come alcune indagini dei laureati 
siano state effettuate da linkedin, grazie anche all’aiuto del Job Placement, ed effettivamente sono risultati 
dati molto interessanti. Apre poi la discussione nella quale sono emerse le seguenti domande/considerazioni: 

- Quanti studenti si iscrivono alla Laurea Magistrale in Chimica dell’Ambiente? Da 20-25 fino a 35 
- La conoscenza della normativa è una grossa fonte di lavoro che viene vista sempre con diffidenza, 

pur essendo molto importante, il modo in cui si affronta per fare avvicinare gli studenti a questa 
realtà potrebbe essere importante, come viene approcciata? La prof.ssa Calza risponde 
mettendo in risalto l’approccio trasversale dalla nascita allo sviluppo della stessa. Il Prof. Ugliengo 
chiede poi un possibile suggerimento per avvicinare gli studenti a questa parte di disciplina molto 
importante. Il Prof. Vincenti interviene parlando del corso a scelta R.E.A.C.H (Regolamento per 
la Registrazione, Valutazione, Autorizzazione e Restrizione delle sostanze chimiche) 
in cui lo studente è molto interessato, quindi la ricettività c’è. 

- Viene fatta una considerazione da parte di un esponente del Centro Ricerche FIAT, che riferisce 
che parte del suo gruppo si occupa di analisi dei materiali, ma una parte si occupa della parte 
normativa, e che molto spesso capita che queste persone siano dei chimici ambientali ed è un 
bene che ci siano delle figure specializzate in tal senso. 

- Viene poi posta una domanda da parte di un Ingegnere elettronico in merito all’ambito di chimica 
dell’alimentazione legata ai processi di trasformazione, che chiede se fa parte di Chimica 
Organica. La prof.ssa Calza riferisce che esiste un esame nella Laurea Triennale su Chimica degli 
Alimenti e il Prof. Vincenti interviene facendo presente che esistono alcune università che hanno 
sviluppato dei percorsi dedicati specificatamente in quel settore, oltre ad altri dipartimenti che 
non sono il nostro, come quello di Agraria. 

- Un'ulteriore domanda si riferisce alla presa in esame o meno delle certificazioni Ambientali come 
ISO 1400. La Prof.ssa conferma che tutte queste normative vengono affrontate durante il 
percorso formativo. 

L’analisi dei 23 questionari (Allegato 2) è riportata nel modulo seguente, che riprende il formato del 
questionario, in cui ad ogni voce è riportato la percentuale delle risposte per ogni campo richiesto. 



E’ da notare che dei 23 questionari, non tutti sono stati compilati in ogni parte. In particolare molte delle 
aziende o enti che non hanno assunto o ospitato per stage laureati in Chimica dell’Ambiente, non hanno 
risposto alle domande relative alla valutazione delle capacità, punti di forza e di debolezza degli stessi 
(domande 5-9). Le percentuali sono quindi riferite alle sole risposte attive. La somma delle percentuali sono 
superiori al 100 % per quelle domande in cui gli intervistati hanno selezionato diverse opzioni. 

1) Ritiene che l’offerta formativa del corso di laurea possa essere di interesse per la sua 
azienda/ente?  
� 56%   Sì    
� 22%   Parzialmente          
� 22%     No 

 

2) La sua Azienda/Ente è interessato ad ospitare studenti per un periodo di stage/tesi?  
� 68%   Sì    
� 32%   No    

 

3) Ha avuto nostri studenti/laureati per attività di stage o di tesi? 
� 14% Sì, in tirocinio curriculare (pre-laurea) o per svolgere la tesi.                   
� 23%   Sì, in tirocinio extra-curriculare (post- laurea). Specificare la durata media: 
� 77%   No 

 

4) Ha assunto nella sua azienda nostri laureati? 
� 23%   Sì, a tempo determinato 
� 14%   Sì, a tempo indeterminato 
� 73%   No 

 
5) Su una scala da 0 a 4, come valuta i nostri laureati? (9 risposte) 

� 0%     0, siamo molto insoddisfatti 
� 0%     1, siamo insoddisfatti 
� 0%     2, siamo appena soddisfatti 
� 56%   3, siamo soddisfatti 
� 44%   4, siamo molto soddisfatti 

 

6) Come valutate la capacità dei nostri laureati di presentare in forma orale e in forma scritta i 
risultati delle proprie attività? (13 risposte) 
� 0%     0, molto basso 
� 0%     1, basso 
� 38%     2, medio 
� 69%   3, alto 
� 8%   4, molto alto 
 

7) Come valutate la capacità dei nostri laureati di organizzare e gestire l’esecuzione di una 
attività sperimentale? (13 risposte) 
� 0%     0, molto basso 
� 0%     1, basso 



� 8%     2, medio 
� 69%   3, alto 
� 31%   4, molto alto 
 

8) Quali ritiene siano i punti di forza dei nostri laureati? (14 risposte) 
� 43%     conoscenze interdisciplinari 
� 86%     capacità di affrontare e risolvere con metodo scientifico problematiche ambientali 
� 21%     capacità di portare avanti progetti di innovazione 
� 36%   capacità di lavorare in gruppo 
� 14%   capacità di gestire laboratori e tecnologie per la protezione ambientale 
� 7% altro: analisi critica  
 

9) Quali ritiene siano i punti di forza dei nostri laureati? (14 risposte) 
� 36%     poca conoscenza del mondo del lavoro 
� 29%     poca autonomia 
� 21%     poca capacità di interagire con altre figure professionali 
� 0% altro  
 

10)  Quale/i tra le seguenti competenze ritiene più importante migliorare per un laureato 
nell’ambito della sua Azienda/Ente (18 risposte) 
 
Competenze specifiche 
� 72%     Conoscenze e competenze tecnico/scientifiche 
� 17%     Conoscenze e competenze sulla sicurezza 
� 22%     altro: dimestichezza con l’utilizzo di normative ambientali e norme tecniche di 

riferimento; soft skills; competenze nei sistemi di gestione qualità ambientale e 
dell’energia; competenze sullo sviluppo metodo e convalida 
 

Abilità professionali 
� 44%   metodologia di lavoro 
� 22%   schematizzazione dei problemi 
� 44%   capacità di analisi e sintesi 
� 33%   capacità di pianificazione 
� 6%   orientamento al risultato 
� 11% altro: problem solving; aumentare l’autonomia nella gestione della strumentazione 

più complessa (GC-MS; ICP-MS, ecc.) 
 
Competenze trasversali 
� 44%   autonomia 
� 39%   senso di responsabilità 
� 33%   lavoro di gruppo 
� 39%   capacità di relazione 
� 33%   flessibilità 
� 22%   creatività 
� 22%   capacità di critica 
� 11% altro: Intellectual Property; accreditamento e certificazioni 
 



 
11)  Commenti liberi:. 

Competenze relative a: Fenomeni di tribologia ed emissioni; analisi chemiometrica, big data 
analysis 

È possibile che le competenze trasversali possano essere sviluppate proficuamente durante 
la LM in modo strutturato 

Ritengo questo corso molto interessante per gli sviluppi come responsabile HSE (health 
safety environment). Da concentrarsi su aspetti normativi e di organizzazione di sistemi 
integrati qualità e ambiente. 

Sarebbe interessante rendere più concreta l’interazione con il comparto industriale legato ai 
problemi ambientali, non solo dal pdv dei laboratori di analisi ma anche dei comparti 
aziendali dedicati. In questo modo credo che gli studenti possano avere un’idea più accurata 
di quello che poi concretamente può essere lo sblocco professionale. Magari seminari, 
interventi, visite in azienda di vari settori merceologici potrebbero essere utili. 

 

Dall’analisi dei dati si deduce che il 78% delle aziende/enti ritiene l’offerta formativa della LM in Chimica 
dell’Ambiente di interesse per l’azienda/ente stesso ed il 68% delle aziende/enti sono interessate ad ospitare 
studenti per uno stage e/o tesi di laurea. Questo evidenzia come gli obiettivi formativi specifici ed i risultati 
di apprendimento attesi siano coerenti con il profilo professionale in uscita dal CdS.  

Tra gli enti/aziende presenti, 8 hanno già ospitato studenti per stage/tesi o assunto laureati in Chimica 
dell’Ambiente. I loro giudizi su questi laureati sono ampiamente positivi (44% molto soddisfatti e 56% 
soddisfatti). I risultati di questa indagine permettono di affermare che i profili professionali, gli sbocchi e le 
prospettive occupazionali dichiarati tengono conto con realismo dei diversi destini lavorativi dei laureati e 
che l’offerta formativa è ancora adeguata al raggiungimento degli obiettivi ed è aggiornata nei suoi contenuti.  

Gli enti/aziende presenti valutano come punti di forza le conoscenze interdisciplinari (5), la capacità di 
affrontare e risolvere con metodo scientifico problematiche ambientali (11), la capacità di portare avanti 
progetti di innovazione (3), la capacità di lavorare in gruppo (4) e la capacità di gestire laboratori e tecnologie 
per la protezione ambientale (2). Come punti di debolezza si evidenziano poca conoscenza del mercato del 
lavoro (5), poca autonomia (4) e poca capacità di interagire con altre figure professionali (3). 
 

 

 

I Prof.ri Ugliengo e Vincenti ringraziano e salutano gli intervenuti. 

L’incontro si conclude alle ore 17.30 

  



Allegato 1: Materiale presentato 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



Allegato 2: Questionari LM Chimica dell’Ambiente 

I 23 questionari per la Laurea Magistrale in Chimica dell’Ambiente sono disponibili a questo link: 
http://chimicaambiente.campusnet.unito.it/do/home.pl/Download?doc=Allegato_2_questionari.pdf 

 

 

 

http://chimicaambiente.campusnet.unito.it/do/home.pl/Download?doc=Allegato_2_questionari.pdf

